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Dichiarazione scritta sui pericoli della presenza dei Talebani in Pakistan

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che l’Unione europea è preoccupata per l’infiltrazione dei Talebani nelle 
strutture governative pakistane, in particolare nelle strutture militari, dell’intelligence e 
della sicurezza,

B. considerando che nel 2009 il presidente americano Barack Obama aveva già messo in 
guardia circa la possibilità che i Talebani si impossessino di armi nucleari durante il 
trasporto o infiltrino simpatizzanti nei laboratori,

C. considerando che secondo i servizi segreti i Talebani starebbero continuamente cercando 
di prendere il controllo di testate nucleari, il che rappresenta una chiara minaccia per 
l’Europa e il mondo,

1. invita la Commissione a valutare nuovamente la portata e gli obiettivi del suo pacchetto di 
aiuti finanziari al Pakistan, in base ai veri sforzi compiuti dal governo pakistano per 
sradicare i gruppi terroristi che operano da e nel suo territorio;

2. invita la Vicepresidente/Alto rappresentante a presentare in via prioritaria una versione 
aggiornata della strategia di sicurezza per l’Unione europea;

3. invita, in tale contesto, la Vicepresidente/Alto rappresentante a nominare esperti ad alto 
livello nel settore della sicurezza con il compito di compiere uno studio esaustivo della 
situazione inerente alla sicurezza nella regione;

4. chiede altresì alla Vicepresidente/Alto rappresentante di assicurarsi che tutte le operazioni 
e le missioni dell’UE nella regione siano condotte da personale addestrato ed equipaggiato 
per far fronte a eventuali atti di terrorismo CBRM (chimico, biologico, radiologico e 
nucleare);

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, alla Vicepresidente della Commissione/Alto 
rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, al Consiglio 
europeo, al Presidente del Pakistan e a tutte le ambasciate presenti a Bruxelles.


